
 
 

CURRICULO DI ORIENTAMENTO 
Scuola Secondaria di primo grado 

 
 
 

Classi prima e seconda 
 

Competenze chiave Obiettivi Attività 
 
Competenza alfabetica 
funzionale 
 
Competenza 
Multilinguistica 
 
Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie 
e ingegneria 
 
Competenza digitale 
 
Competenza 
personale, sociale 
e capacità di 
imparare a 
imparare 
 
Competenza in 
materia di 
cittadinanza 
 
Competenza 
imprenditoriale 
 
Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione 
culturali 

 Acquisire coscienza dell’evoluzione del 
          significato di cittadinanza 

 Acquisire consapevolezza dei principi e 
delle regole della Costituzione italiana 
 Adottare nella vita quotidiana 
atteggiamenti civili e democratici  
 Conoscere e condividere i diritti e i 
doveri del cittadino 

 
 Conoscere le principali problematiche 
relative all’integrazione e alla tutela dei 
diritti umani e alla promozione delle pari 
opportunità 
 Essere consapevoli che la convivenza 
civile si fonda su un sistema di diritti e 
doveri 
 Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per la tutela e 
il rispetto dell’ambiente e delle risorse 
naturali 

 
 Gestire in modo funzionale il materiale 
scolastico 
 Imparare a pianificare il proprio tempo 
di lavoro 
 Conoscere se stessi 
 Riflettere sul proprio modo di affrontare 
le attività scolastiche 
 Conoscere il gruppo classe 
 Migliorare le proprie abilità sociali 
 Saper lavorare con gli altri 
 Saper rispettare gli altri 

 
 Possedere una certa consapevolezza 
dell’identità digitale come valore 
individuale e collettivo da preservare 

 
    Individuare una situazione problematica e     

   ipotizzare soluzioni 
    Individuare in una scelta: il problema, le   

   possibili alternative, le conseguenze, la 
decisione ritenuta più adeguata, le 
conseguenze 

 Saper applicare strategie risolutive a 
situazioni problematiche nuove 

 Riconoscere e comunicare le proprie 
emozioni e i propri stati d’animo 

 Riflettere sui cambiamenti legati alla crescita 
 Acquisire consapevolezza rispetto al proprio 

processo di crescita 

 
Attività legate alla costruzione e alla gestione del 
regolamento di classe 
Assemblea di classe ed Elezione dei 
rappresentanti di classe 
Partecipazione ad attività sportive, all'insegna del 
fairplay 
 
 
 
Lettura e analisi di testi diversi, anche il L2 e L3 
Costruzione di mappe 
Lezioni frontali e dialogate, discussioni, lavori di 
gruppo, letture di testi 
 
 
 
 
 
 
 
Modulo di Accoglienza 
Guida all’utilizzo del diario e del materiale 
scolastico 
Attività di riflessione rispetto a: interessi, 
attitudini, punti di forza e di debolezza, metodo 
di studio, motivazione, rendimento scolastico 
Riflessioni rispetto al proprio stile relazionale e 
comportamentale 
Percorso di educazione all’affettività e alla 
sessualità 
Relazione scritta sul percorso svolto durante 
l’anno 
 
Analisi delle principali app e  siti internet e guida 
a un corretto uso. Netiquette.  
 
 
Brainstorming 
Definizione del problema, raccolta e analisi dati, 
formulazione ipotesi, confronto e verifica delle 
soluzioni 
Discussioni e riflessioni: i criteri di scelta 
Lettura di testi, visione di film relativi alla 
preadolescenza e all’adolescenza 
Percorso di educazione all’affettività e alla 
sessualità 



 
Competenze chiave Classi terze 
 
 
Competenza alfabetica 
funzionale 
 
Competenza 
Multilinguistica 
 
Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologie 
e ingegneria 
 
Competenza digitale 
 
Competenza 
personale, sociale 
e capacità di 
imparare a 
imparare 
 
Competenza in 
materia di 
cittadinanza 
 
Competenza 
imprenditoriale 
 
Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione 
culturali 

Obiettivi Attività 
 Conoscere e fare proprie le norme di 
comportamenti consapevolmente corretti e 
responsabili di cittadinanza attiva 
 Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per la tutela e il 

       rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali 
 Promuovere azioni per l’integrazione e 
la  tutela dei diritti umani 
 Essere consapevole che la convivenza 
civile si fonda su un sistema di diritti e 
doveri 

 
 Saper distinguere l’identità digitale da 

       un’identità reale e saper applicare le regole 
sulla privacy tutelando se stesso e il bene 
collettivo. 
 Avere consapevolezza dell’identità 
digitale come valore individuale e collettivo 
da preservare 

 
 Individuare una situazione 
problematica e ipotizzare soluzioni 
 Individuare in una scelta: il problema, 
le possibili alternative, le conseguenze, la 
decisione ritenuta più adeguata, le 
conseguenze 
 Saper applicare strategie risolutive a 
situazioni problematiche nuove 
 Sviluppare autonomia 

 
 Argomentare il proprio progetto 
secondo il percorso scelto 
 Interagire con gli adulti (scuola e 
famiglia) e organizzazioni sociali e 
territoriali (mondo del lavoro) 
 Consultare diverse fonti e ricavare 
informazioni 
 Rielaborare informazioni e conoscenze 
 Conoscere il mondo del lavoro (la sfida 
mondiale, i settori produttivi e la loro 
evoluzione, la disoccupazione, le nuove 
professionalità, i modi di lavorare) 
 Individuare e confrontare i diversi 
indirizzi di studio (i percorsi dopo la terza 
media, Istruzione e formazione, la scelta 
della scuola superiore) 
 Conoscere le offerte scolastiche e 
lavorative del territorio 
 Ricavare altre informazioni sui vari 
istituti, attraverso l’incontro con i referenti 
di alcune scuole superiori e/o attraverso 
l’incontro con ragazzi della scuola superiore 
che hanno già operato la scelta e/o la 
consultazione dei siti istituzionali 

 
 
 

Assemblea ed elezione dei rappresentanti di 
classe 
Partecipazione ad attività sportive, all'insegna del 
fairplay 
 
Discussioni e riflessioni in classe 
Lettura di testi, anche il L2 e L3, visione di film 
relativi alla tematica 
 
 
 
 
 
Definizione di privacy, incontri con esperti 
esterni (Polizia postale), lettura del Manifesto 
della comunicazione non ostile, visione del video 
relativo 
 
 
 
Brainstorming 
Definizione del problema, raccolta e analisi dati, 
formulazione ipotesi, confronto e verifica delle 
soluzioni 
Schede sulle strategie da attuare per affrontare 
una prova 
Realizzazione di mappe concettuali 
 
Attuazione autonoma di attività, pianificando 
tempi, spazi e strumenti 
 
Lezioni frontali e dialogate, discussioni, lavori di 
gruppo, letture di testi, dati statistici, grafici, 
articoli di giornale, ricerca  in  internet, 
discussioni, interviste, eventuale intervento di 
esperti di orientamento e/o referenti di alcune 
scuole superiori, compilazione di test e schede 
Analisi dell’Offerta formativa degli Istituti di 
Palermo e provincia, attraverso l’analisi dei siti 
istituzionali 
Informazione sui vari open day organizzati dai 
singoli Istituti 
Guida alla compilazione della domanda on line 
Eventuale colloquio con il docente dello sportello 
d’ascolto 
Consiglio orientativo fornito alle famiglie 
 
 
 
 
Test specifici per l’autovalutazione 
Test sulle attitudini personali 
Uso di schede (mondo del lavoro, come 
affrontare un colloquio di lavoro, compilare un 
curriculum vitae) 
 
 
 



 Analizzare criticamente il proprio 
percorso scolastico 
 Acquisire consapevolezza che esistono 
diversi stili di apprendimento 
 Sperimentare modalità di lavoro 
diverse 
 Riconoscere le proprie attitudini e 
capacità 
 Valutare interessi e aspirazioni 
personali 
 Riconoscere con uno sguardo realista i 
punti di forza e di debolezza della propria 
personalità 
 Confrontare i propri desideri con la 
realtà 
 Verificare la propria scelta con i 
consigli dei genitori e degli insegnanti  
 Formulare la relazione finale sul 
percorso seguito per la scelta della scuola 
superiore 
 
 Riconoscere e comunicare le proprie 
emozioni  
 Riflettere sui cambiamenti legati alla 
crescita 
 Acquisire consapevolezza rispetto al 
proprio processo di crescita 

Schede sugli stili di apprendimento e il metodo di 
studio 
Schede sulle strategie da attuare per affrontare 
una prova 
 
Realizzazione di mappe concettuali 
Relazione scritta sull’intero percorso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percorso di educazione all’affettività e alla 
sessualità i propri stati d’animo  
Lettura di testi, visione di film relativi 
preadolescenza e all’adolescenza 
 

 
 
 

  Orientamento: percorsi personalizzati 
Le azioni di orientamento per gli alunni con disabilità, come per tutti gli altri alunni, devono iniziare già dalla 
scuola dell’infanzia, venendo a costituire un processo che accompagna i ragazzi nel corso della crescita, 
supportandoli nel  percorso  della conoscenza di sé, delle proprie capacità, dei desideri e delle aspirazioni. 
L’orientamento dovrebbe costituire un aspetto fondante del “progetto di vita”, termine con cui si indica l’insieme 
coordinato degli interventi messi in campo dalle  varie istituzioni, al fine di garantire supporto e sostegno alla  
crescita  personale  ed  allo sviluppo delle competenze necessarie e possibili. Il progetto di vita, parte integrante del 
P.E.I., riguarda la crescita personale e sociale dell'alunno con disabilità ed ha quale fine principale la realizzazione 
in prospettiva dell'innalzamento della qualità della vita dell'alunno con disabilità, anche attraverso la 
predisposizione di percorsi volti sia a sviluppare il senso di autoefficacia e sentimenti di autostima, sia a predisporre 
il conseguimento delle competenze necessarie a vivere in contesti di esperienza comuni. Il progetto di vita, anche 
per il fatto che include un intervento che va oltre il periodo scolastico, aprendo l'orizzonte di “un futuro possibile”, 
deve essere condiviso dalla famiglia e dagli altri soggetti coinvolti nel processo di integrazione. 
L’orientamento dove essere effettuato considerando le potenzialità e le criticità dell’alunno, le sue caratteristiche 
cognitive e comportamentali, le competenze acquisite gli interessi e le predisposizioni personali e non ultimo i 
desideri dell’alunno. 
Accompagnando la crescita di ogni allievo, occorre particolare attenzione, per cogliere le varianti e la variabili che 
possono comparire. I mutamenti che possono avvenire nel corso dello sviluppo sono spesso indicati da segnali 
molto sottili, percepibili solamente grazie ad un’attenzione costante, ad un ascolto continuo e ad una vasta capacità 
di accogliere ciò che viene espresso dall’allievo. 
Le Linee Guida per l’Integrazione Scolastica degli alunni con disabilità suggeriscono di: “attivare specifiche azioni 
di orientamento per assicurare continuità nella presa in carico del soggetto da parte della scuola successiva o del 
percorso post-scolastico prescelto” All’art. 1.3 “…… per quanto di competenza del sistema nazionale di istruzione 
è fondamentale l'organizzazione puntuale del passaggio al mondo del lavoro e dell'attuazione del progetto di vita. “ 
Il percorso di orientamento deve essere caratterizzato da una serie di interventi specialistici integrati, realizzati da 
diverse figure professionali, volte all’individuazione delle esigenze e delle potenzialità individuali, alla 
progettazione degli obiettivi di medio e breve termine. Soggetti attivi sono, in tal senso, la famiglia, l’ASL, le 
scuole, gli enti territoriali che devono realizzare una stretta collaborazione di reciproco aiuto. 



 
GLI ATTORI DELL’ORIENTAMENTO 
I genitori, la 
famiglia 
dell’alunno 

E’ fondamentale costruire un rapporto di fiducia per accogliere, tutelare, sostenere i genitori, 
rendendoli consapevoli tanto delle potenzialità che delle criticità e difficoltà, dei loro figli 

Operatori Asl E’ importante che gli operatori dell’Asl mantengano un  ruolo  di  raccordo  in tutti i passaggi del 
percorso formativo del ragazzo 
E’ importante programmare incontri istituzionali che si concretizzino in un autentico scambio di 
conoscenze  tra  scuola,  famiglia,  Asl  e  territorio. Particolare valore rivestono gli incontri relativi alla 
scelta della scuola secondaria di secondo grado, in cui è necessario “incrociare” sia le attitudini 
dell’alunno, sia le specificità degli indirizzi della scuola superiore, sia le 
caratteristiche e l’offerta formativa di ciascun istituto 

Dirigente 
Scolastico – 
 Fs Inclusione 

Assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica e assicura che vengano realizzati i processi e i 
percorsi finalizzati all’inclusione scolastica 

Docente di 
sostegno 

Svolge un ruolo di raccordo con i colleghi e di “ponte” tra scuola e famiglia. Raccoglie e fornisce 
indicazioni specifiche sulle necessità dell’alunno nella relazione con gli altri, nella costruzione 
dell’identità e dell’autonomia, nell’interazione positiva con il contesto scolastico ed extrascolastico, 
contribuendo all’individuazione delle strategie e degli strumenti necessari al 
raggiungimento degli obiettivi. Il docente di sostegno in quanto specializzato nell’accompagnare la 
crescita e lo sviluppo della personalità dei soggetti disabili, possiede le competenze pedagogico-
didattiche in relazione alle diverse disabilità oltre alle capacità di organizzazione dell’ambiente di 
apprendimento al fine di favorire il processo di inclusione. In stretta collaborazione con tutto il 
personale scolastico, con la famiglia promuove il processo di socializzazione e d’inclusione con la 
comunità scolastica. 

Assistente alla 
comunicazione 
e/o 
all’autonomia 

Affianca l'alunno disabile, nei diversi ordini di scuola, per un sostegno allo sviluppo dell'autonomia 
personale, delle abilità di comunicazione e per facilitarne l'inclusione all'interno del gruppo classe e 
dell'intero contesto scolastico, considerando la globalità della persona.  
L’Assistente all’Autonomia ed alla Comunicazione dei disabili (ASACOM) è un operatore che ha il            
compito di facilitare la comunicazione dello studente con disabilità, stimolare lo sviluppo delle abilità 
nelle diverse dimensioni della sua autonomia, mediare tra l'allievo con disabilità e il gruppo classe per 
potenziare le loro relazioni, supportarlo nella partecipazione alle attività, partecipando all'azione 
educativa in sinergia con i docenti. Opera ad personam e collabora in team alle altre figure educative ed 
assistenziali secondo quanto stabilito nel Piano Educativo Individualizzato. 
 

Educatore Costituisce una risorsa importante tra le esperienze svolte all’esterno del contesto scolastico, fornendo 
indicazioni significative per 
l’individuazione delle abilità e delle competenze anche relazionali acquisite dall’alunno 

 
 
 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Vincenza D’Alcamo 

 Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. 
 e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 


